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OSSERVAZIONI ALLO STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

 
 
OGGETTO:  Studio di Impatto Ambientale sull’ammodernamento tecnologico ed interventi 
di riqualificazione ambientale ed energetica della  centrale elettrica di Scarlino da alimentare 
con fonti rinnovabili (biomasse) e non convenzionali (CDR e CDR-Q).   
 
Nella piana di Scarlino si è sviluppata una significativa vocazione agricola ed agrituristica. Da 
anni gli imprenditori hanno investito e tuttora investono per migliorare la qualità dei loro prodotti e 
dell’offerta turistica. Numerose aziende distano poche centinaia di metri dall’area industriale, ma i 
venti diffondono gli inquinanti a distanze variabili che si spingono fino a più di dieci chilometri. 
I danni di immagine per le attività agricole ed agrituristiche e il rischio fondato di riduzione del 
valore dei prodotti agricoli, altrimenti vocati alla qualità ed all’immagine, costituiscono motivo di 
diffusione di un giusto allarme tra produttori ed imprenditori.  
I coltivatori e gli allevatori sono responsabili della qualità e della salubrità dei loro prodotti che 
sono destinati prevalentemente all’alimentazione umana e comunque direttamente connessi alla 
catena alimentare dell’uomo.  
Poiché l’esercizio dell’attività della Scarlino Energia s.r.l. al Casone di Scarlino aumenterà di fatto 
il rischio di alterare le condizioni di base dell’ambiente in cui si svolge la nostra attività e potrà 
provocare inquinamento modificando il quadro di riferimento rispetto al quale noi dobbiamo 
esercitare il nostro autocontrollo, corriamo il rischio di non poter garantire la genuinità e la salubrità 
delle nostre produzioni agricole per cause esterne, sulle quali a noi non è concesso di intervenire. 
Per questi motivi formuliamo le seguenti osservazioni: 
 

1. Lo studio non quantifica l’attuale livello di danno all’ambiente e alla salute umana, né quantifica 
le prospettive di contrazione dello sviluppo del settore. In particolare non si trova traccia di piani 
per far fronte ai rischi di incidente ambientale né ipotesi di gestione delle emergenze, inoltre 
ci pare grave che non sia previsto uno studio del rischio esondazione vista la particolare 
posizione del sito.  

2. In questo contesto non ci è chiaro chi controlla il rischio di inquinamento ambientale, né quale 
livello di valori ambientali deve essere preso a riferimento come livello zero per monitorare 
l’ambiente entro cui noi svolgiamo la nostra attività.  

3. Facciamo presente che né i singoli imprenditori , né le associazioni di categoria sono 
destinatarie di specifiche informative circa l’impatto sul loro sviluppo delle attività per le quali 
la Società richiede l’autorizzazione.  

 
Per queste considerazioni chiediamo che venga svolta una valutazione socio-economica e una 
valutazione socio-sanitaria per poter rispondere alle esigenze espresse nelle osservazioni 1 2 e 3 
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